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- una rabbia ormai:

di Cristiana Cimmino

. Giacca, cravatta e 1’eskimo
., hel bagaglio dei ricordi. Per
' circa 1.500 spettatori la pri-

ma romana dello spettacolo
di Giorgio-Gaber: «Parlami
d’amore Mariu», & stata
1 un’occasione per rinverdire
gli anni della rabbia ormai
sopita: Nel foyer del «Sisti-
na» ex-sessantottini s’incon-
trano coniragazzi del '76 che
! conservano ancora il look
della contestazione giovani-
le. Ma sotto i capelli spettina-
ti, tra le giacche troppo lar-
ghe s’intravvedono magliette
firmate e entusiasmi stempe-

smigrazione dai teatri tenda
(palcoscenico abituale del
cantautore milanese) al tem-
pio del teatro leggero capito-
lino.

Lui, il cantastorie di ango-
sce metropolitane, si ricorda
del vecchio slogan «il privato
€ politico» e col pretesto del-
Pamore traccia una serie di
flash di vita vissuta in cui gli
spettatori non stentano a ri-
conoscersi. Gli applausi arri-
vano scroscianti soprattutto
con la vecchia canzone «Soli-
tudine»: come fosse una pla-
tea di singles potenziali. Non
silascia pregare per concede-
re ben 5 bis per altrettanti ca-
valli di battaglia canori che il
pubblico chiama a gran voce.

A battere le mani ci sono
anche gli amici eccellenti che
si confondono con gli altri
nella scia di giudizi che ac-
compagna l'uscita. «Fanta-
stico, e sempre lo stesso»,
«Perd & un po’ cambiato. Me-
no polemico», «Cosa vuoi an-
che noi siamo cambiati»: tan-
‘ti botta e risposta per la cro-
naca di una trasformazione
annunmata «Ha perduto un
po’ di aggress1v1ta Forse sj e
anche un po’ imborghesito,
ma questo & positivo — canti-
lena Paolo Panelli —. Con la

maturita si diventa piu ag-
‘\gzglatl e piu intelligenti».”

GlOI‘gIO Gaber al SlS

rati. Come si addice alla tra- -

Giorgio Gaber durante il suo recital al teatro Sistina.

«Gaber & 1mportante proprlo
perché segna il passaggio dei
tempi» conferma Ettore Sco-
la mentre Giulietta Masina
dice: «E’ un tipo d’uomo in-
troverso e aperto, dolce e
amaro. Molti giovani sono
proprio come lui e spero che
- lovengano a vedere».
Tra tante intelléttuali con-
- siderazioni non manca una
ventata di frlvolezza La por-
tano Giancarlo Mz;galh e En-
rica Bonaccorti che si scam-
blano effus1on1 pef i fotogra-

- v

fi. «Forse la gente si aspetta-
va di ridere un po’ di piiw
azzarda il primo. «Sollecita i
sentimenti pit profondi del

mio cuore», poetizza la bion- .

da transfuga

Stremato in éamerino r
signor G. si concede con
ai complimenti di MarcoA’er-
reri, Eugenio Bennato, Ser-
gio Corbucc1 «Per vivere le
cose senza farsi schiacciare'
bisogna lasciare che queste ti'
cambino» spiega con voce ro-
ca. Quasi un invito a non
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@ I ex signor G canta
sopita

tina: applausi e nostalgie ™\



